
IN ITALIA 

Armi all'Irak 

Chiesti ^ 
nove rinvìi. 
a giudizio 
•Tal ROMA. «Concorso in ces
sione illecita di pani di arma 
da guerra». Con questa accusa 
la procura della Repubblica ha 
chiesto il rinvio a giudizio c on 
rito direttissimo di nove peno
ne, alcuni ex tecnici della Snia. 
1 nove sono accusati di aver 
costruito compenenti: elettro
niche destinate alla costruzio
ne del missile •Condor 2», ordi
gni dalla portata di oltre mille 
chilometri L'inchiesta giudi
ziaria prese le mosse nel luglio 
dei: 1989, in seguito, a un rap
porto «jla; magistratura di 
agenti dei servizi segreti. Le In
dagini furono condotte dai ca
rabinieri che IndMuduarono I 
presunti responsabili dei quali 
e stato chiesto il rinvio a giudi-

Sono: Riccardo. Enrico 
. Eugenio Rennzulli. 

x Lustrati, Sandro Fagfo-
I^Mario Del Papa. Rc4>érto Co
ccio. Vittorio. BagUonl, Alberto 
Loye Metro Spàdetta. tutti rei-
sidenUfleUacapItale. '.,' 
. Eranojquasl tutti tecnici det

tai Snia dlCoUererro. E proprio 
aUa-Snl»; nei 1981, U governo 
assentino aveva commissiona-
io-la-costruzione, con società 
con ditte tedesche, del potente 
ordigno bellico. I tecnici, Inve-
ce^d'intesacon alcunicoUeghi 
•adeschi pensarono d'imbastì-
r»>uo grosso .aliare. Costituiro
no società di Import-export, 
poi andarono alla ricerca di 

' acquirenti per il «Condor 2». le 
Indagini dei servizi segreti sa
rebbero durate tre anni. Ades
so sulla vicenda si pronuncerà 
il tribunale. Gli Imputati si di
chiarano vittime di equivoci, 
ma 11 capo d'accusa nopn 
sembra lasciare adito a dubbi: 
< nove cedevano illegalmente 
componenti di un missile bali-
«lieo e propellente solido, 
«venti come destinatili.finali 
llglrtoellrak». 

Il boss freddato con il padre 
nella Ccisa-bunker al centro di Napoli 
Era stato il luogotenente di Casillo, 
braccio destro di Raffaele Cutolo 

Si porta nella tomba la verità 
suU'attentafodî  Prtóayalle, a Rpma, 
dovè Ai ùòèiso il suo capò 
GHinqurenti:guen^ardàn 

Ucciso Cuomo, Tuomo dei segreti 
carceri 

Assassinato un altro testimone dell'affare Cirillo. Mario 
Cuomò, luogotenente di Vincenzo Casillo, è stato tru
cidato assieme al padre Michele, nella sua casa-bun
ker, nel centro della città. L'ex cutoliano, rimasto gra
vemente ferito, nell'83, nell'attentato contro il suo ca
po, viveva su una sedia a rotelle. Cutolo dichiarò che 
Cuomo entro da latitante nel carcere di Ascoli, duran
te la trattativa per la liberazione dell'assessore de. :. 
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. MARIO RICCIO 

•al NAPOLI. Lo hanno assassi
nalo sulla sedla-a rotelle, nella 
sua casa-bunker, nel centro 
della citta. Mario Cuomo. 30 
anni, si porta cosi nella tomba 
tutti i segreti dell'attentato (al 
quale scampò miracolosa
mente) .a Vincenzo Casillo, 
saltato in aria con la sua auto, 
e della inquietante trattativa 
per la liberazione dell'assesso
re democristiano Ciro' Cirillo, 
rapito II 27 aprile dell'81 e rila
sciato il 23 luglio dello stesso 
anno, dopo il pagamento di un 
riscatto di un miliardo e 450 
milioni. Sotto i colpi di pistola 
é caduto mortalmente anche II 
padre di Mario. Michele, di 62 
anni. Per i carabinieri non ci 
sono dubbi: ad ammazzare 
l'ex luogotenente di Raffaele 
Cutolo e stato un commando 
appartenente ad una banda ri
vale di camorristi Secondo gli 
investigatori Mario Cuomo ne
gli ultimi due anni aveva mes
so su una organizzazione ma
lavitosa composta per lo più 

da ex euleriani, ed era quindi 
sul punto di candidarsi come 
•capo». In alcuni quartieri della 
citta. 

L'agguato ieri manina alle 
10,50. Nell'appartamento al 
secondo piano di via Carlo De 
Marco, una vera e propria for
tezza, ci sono solo Mario Cuo
mo e suo padre Michele. Qual
cuno (che evidentemente co
nosceva bene I due) con una 
scusa si la aprire la porta a vetri 
blindata. Una volta dentro, lo 
sconosciuto inizia a far fuoco 
su Michele, che muore sul col
po, In un lampo, entrano in 
azione altre due o tre persone 
armate. Pochi metri e I killer 
sono vicini a Mario Cuomo che 
e sulla sedia a rotelle: per I si
cari è un gioco finirlo con po
chi proiettili esplosi con due 
revolver. 

Mario Cuomo ebbe un ruolo 
non marginale nella vicenda 
della trattativa per il rilascio di 
Ciro Cirilla Nel processo che 
segui il nome di Mario Cuomo 

compare mirrieitose volte. Lo 
stesseTOReele Cutolo; rispon
dendo ad una precisa doman
da dei magistrati, disse: «...Nel 
corso di queste visite al carcere 
di Ascoli Picenô  sono venuti 
anche altri latitanti, tra cui Ma
rio Cuomo, che entro con un 
nome diverso; ricordosoltanto 
che lo chiamavano Cigino, lo 
stesso nome con Uguale credo 
sia stato sorpreso al momento 
dell'arrcstoJ-Easgiunse: «In re
lazione a Mario Cuomo, posso 
dire che ritengo che lo slesso 
sia stato latto evadere dal car
cere di Campobasso, anzi du-

'• rame la traduzione nel corso 
' delta quale perse la vita un ca

rabiniere, a seguito di una 
azione preparala dagli stessi 
personaggi erano Intervenuti 
con me in occasione del se-

Suestro Cirillo. Ritengo che 
uomo nulla sapesse della 

evasione, bi relazione alla qua
le fu colto del tutto ImpreparaV 

. lo, e che tale evasione sia state 
richiesta proprio da Enzo Ca
sino». Cuomo sentito su queste 
circostanze affermò candida
mente di non ricordare mina 
perchè affetto da amnesia. 

Vincenzo Casillo. luogote
nente di don Raffaele Cutolo. ' 
personaggio chiave della trat
tativa perfacilitare la liberazio
ne di Cirillo, (aveva accompa
gnato da Cutolo, rinchiuso nel 
carcere di Ascoli, personaggi 
del servizi segreti ed esponenti 
napoletani della de). U 29gen
naio dell'83. mentre era H» 
compagnia di Mario Cuomo, 

saltò irt aria con lasua«Cotf»« 
Prirravaller a pochi metri daWa 
sede romana del Sismi. Mira
colosamente scampato alla 
morte, per Cuomo si rese ne
cessaria l'amputazione degli 
arti inferiore. • -

Da allora l'ex cutoliano (ot
tenuti gli arresti domiciliari; è 
vissuto su.una sedia a rotelle 
rinchiuso, con n i o g j l e e m 
nella suacasa-bunke.rdi.via De 
Matto: Di chi aveva paura Ma-
ito Cuorno?..So1òdlMmbrri& 
come lui», risponde secco un 
ufficiale del carabinieri. Gli tn-

• vesUgatori escludono quablasi 
legame tra la vicenda Casillo-

• affare Cirillo « l'uccisione di 
Cuomo: «£,soto una suggestiva 
ipctest gfdtnWmtca;'Soqo pas
sati troptó arH*i teg l f Irivestl-

• galeri' Cuomo. nonostante la 
:grave menomazione, stava 

, tentando di «organizzare la 
oanda di Raffaele Cutòto; Una 

• ' '.jkan..quetto;.* spiegano - awa- ; 
> lorata da brt episodio accadu-, 

to due mesi fa, proprio davanti 
' all'appartamento di Mario 

Cuomo. 1 carabinieri arrestaro-
; no Vincenzo Mele di 31 anni, 

che era In compagnia di Mi-
: chele Cuomo, il padre di Ma
rio: nell'automobile dell'uomo 
I militari sequestrarono 6 mi
tra, due pistole, numerosi 
proiettili e dieci «passamonta
gna». I carabinieri ieri sera han-

- no compiuto una trentina di 
perquisizioni domiciliari e sot
toposto I l persone all'esame 

. denominato «Stub», una sarta 
. d^«guantodÌparaffuìa». •/> .' IC&J/W&tll&lbOlQNÙlXtìWto.IMliIffliàtolMitMÙpìÙnHMrib 

Giuseppa Aleflo 

L'esecuzione dì un pastore e del ragazzino cjielo aiutavain un ovile nelle campagne di Caltagirone 
La giovane vittima, Giuseppe Aiello; andava a scuola e per aiutare la famiglia aveva cominciato a lavorare 

anni 
maudo aveva'lasurresidenza 
ufficiale. Uno scontro durissi
mo nella guenatdi mafia che si 
combatte a Gela e che ha già 
lasciato sul terreno una decina 
di morti. 
• La (amiglia diGiuseppe è ri

masta chiusa nella casa pove
rissima dove vive. Solo una 
uscita per rispondere alle do
mande degli ' inquirenti, che 
potrebbero già essere sulla pi
sta buona: Il ragazzo da poco 
tempo aveva accettato l'invito 
del suo amico Giovanni per re
carsi a lavorare in campagna 
nel tempo libero dalla scuola. 
•Era andato a lavorare da po
chi giorni - ricorda la madre 
della giovanissima vittima -
voleva aiutare la famiglia sen
za lasciare la scuola... mi dice
va sempre che per lui l'Istruzio
ne era la cosa più Importante». 

Un commando dì killer ha assassinato un bambino 
di dodici anni nelle campagne vicino Caltagirone, un 
grosso centro a settanta chilometri da Catania. Il ra
gazzino sarebbe stato eliminato perché presente al
l'esecuzione del suo datore di lavoro, un pastore di 
37 anni freddato all'interno del suo ovile. Secondo gli 
inquirenti il duplice omicidio sarebbe riconducibile a 
contrasti sorti nell'ambiente della pastorizia. ••••••'. 

WALTER RIZZO 

• • CALTAGIRONE (Catania). 
Non hanno avuto pietà neppu
re davanti ad un bambino d| 
dodici anni. I killer che dove
vano giustiziare Giacomo Gri
maudo, un pastore di trenta-
sette anni di Caltagirone, ave
vano evidentemente l'ordine 
preciso di non lasciare testi-
monL Una scarica di piombo 

contro II primo obiettivo e 
quindi ancora colpi verso il 
garzone dodicenne che lavo
rava con lui in un ovile a mez
z'ora di macchina dal centro 
calatino. Giuseppe Aiello, que
sto II nome del bambino assas
sinato, ha forse avuto il tempo 
di tentare una tuga disperata, 
ma gli assassini gU hanno per-

rhesto W-'jpMcCftNMf' sokv un 
pàtodt metri, poi le pallottole 
lo hanno Inchiodato. • -
' L'agguato 6 scattato Intorno 
alle 18,30 tri contrada Racine-
ci, dove Grimando possedeva 
un ovile nel quale erano radu-. 
nate le sue ottocento pecore. 
Una mandria imponente che 
era stata ingrandita recente
mente. Il pastore, aiutato dal 
ragazzetto, avevacompletato il 
raduno degli animali e si era 
appena dedicato .«Ile opera
zioni di mungitura. Gli assassi
ni ( o l'assassino, non esistono 
infatti dati certi sul numero dei 
componenti, del commando) 
sono arrivati silenziosamente 
alle spalle, «togliendolo di 
sorpresa. Un attimo per pren
dere la mira epoi si e scatena
to l'inferno.'Grimaudo è stato 

eolpltoerla schiena e al torace 
da numerosi colpi di 7*65 che 
lo hanno fulminato mentre si 
trovava chino sulle bestie per 
la mungitura. Poi icolplal pic
colo Giuseppe, almeno sei, al
cuni dei quali alla testa. Un 
particolare questo che elimi
nerebbe ogni dubbio sulla vo
lontarietà dell'uccisione del 
pastorella ' 

L'allarme In paese e scattato 
intorno alle 21,30. La madre di 
un amico di Giuseppe Aiello, 
che lavorava Insieme al giova
ne e che solo per un caso ieri 
pomeriggio sarebbe riuscito a 
salvarsi dal piombo d d killer, 
non vedendolo rientrare, visto 
che doveva rimanere ospite a 
casa sua, si è insospettita ed è 
andata a cercarlo sul posto di 
lavoro, scoprendo cosi le fero
ci esecuzioni. 

Sulmotivtchetiarmodeter» 
minato l'agguato si fanno mol
te Ipotesi, la più'accreditata 
sembra comunque quella che . 
ricondurrebbe a contrasti sorti 
nell'ambiente dei pastori dopo 
l'allargamento' della mandria 
di Grimaudo; un allargamento 
che. inevitabilmente, avrebbe 
richiesto l'utilizzo di un mag
giore territorio di "pascolo. I 
contrasti però potrebbero es
sere stati anche di altro tipo. 
Grimaudo aveva infatti una se- ' 
rie di precedenti'penali!per 
abigeato e non si può certo 
escludere che qualcuno potes
se avere del risentimenti pio o 
meno fondati nei suol confron
ti. Una ultima Ipotesi è quella 
Che ricondurrebbe l'esecuzio
ne nell'ambito della falda di 
Nlsceml. il comune dove Gri-. 

Oristano: giovane 
disadattato 
seviziato 
durante una festa 
paesana 

Sacchetti 
biodegradabili 
Una truffa 
di 200 miliardi 

La Lega ambiente sostiene che per risparmiare le 100 lire 
d'imposta sui sacchetti di plastica introdotta nel 1988, alcuni 
produttori, in assenza di un decreto che stabilisca il metodo 
ufficiale per determinare la biodegradabilità, hanno messo 
in commercio sacchetti «biodegradabili», esenti per legge da 
questa tassa, che però biodegradabili non sono. L'associa
zione ambientalista durante una conferenza stampa ha pie-
sentalo un primo bilancio di quelurche definisce una «truffa 
perpetrata ai danni del fisco e del consumatore»: oltre 200 
miliardlche non sono arrivati nelle casse dello Stato. «Patta 
la legge trovato l'inganno - hanno detto il presidente delia 
Lega Realacci e Giorgio Nebbia, senatore della Sinistra indi
pendente, autore di un'interrogazione parlamentare in me
rito-; con la tassa di 1,00 lire il consumo delle buste di plasti
ca dal 1988 e diminuito del 40 per cento». 

Un giovane disadattato e 
con alcuni disturbi psichici è 
stalo sottoposto a varie e 
prolungate sevizie e costret
to anche a subire atti di libi
dine da parte di una decina 
di compaesani. Il grave epi
sodio e avvenuto a Narbolia. 

un piccolo centro agricolo ad una ventina di chilometri da 
Oristano e ne e rimasto vittima P.M. di 30 anni che l'altra se
ra, durante I festeggiamenti in onore della patrona santa Re
parata, è stato fatto salire su un'auto e condotto nella zona 
del cimitero. Qui il giovane è stato fatto oggetto di sevizie 
d'ogni genere: secchiate d'acqua, spintoni, bruciature in va- -
rie parti del corpo con pastiglie di zollo accese e mozziconi 
di sigaretta. Qualcuno degli aggressori ha anche approfittato 
della situazione per compiere atti turpi ed osceni ai danni 
del giovane. Abbandonato sanguinante in mezzo alla strada 
riuscito a stènto a fare ritorno a casa, il P.M. poco dopo ha 
accusato forti dolori al bacino. GH esiti della visita radiologi
ca hanno evidenziato una sospetta frattura. Della sconcer
tante vicenda si stanno interessando ora i carabinieri per 
identificare f protagonisti della notte brava e stabilire nel det
taglio lo svolgimento dei fatti. 

Slitta ancora l'approvazione 
della ritorna del corpo degli 
agenti di custodia. Ieri la Ca
mera ha votato 16 dei 40 ar
ticoli del provvedimento, at
teso ormai da tre legislature. 

' Il testo all'esame dei deputa-
——^**—^^^"*^^ ti prevede la smilitarizzazio
ne e la sindacalizzazione del corpo (che assumerà la deno
minazione di polizia penitenziaria) : nonché una riqualifica
zione professionale degli agenti, destinati a divenire opera
tori del trattamento e del recupero dei detenuti. Nella seduta 
di ieri - presente nelle tribune e sulla piazza di Montecitorio 
una folta rappresentanza di agenti - il governo ha imposto 
un emendamento, approvato dalla maggioranza e dai missi-
mi, che equipara il trattamento economico di questi dipen
denti a quello della polizia di Stato. 

I! giudice istruttore Renato 
Grillo ha interrogato i gior
nalisti Attilio Bolzoni (Re
pubblica) e Saverio Lodato 
(l'Unita), che nel marzo del 
1988 vennero arrestati su or-

' dine dell'allora procuratore 
mmmm^~m della Repubblica di Paler-

mo.SaivatoreCurtiGiardlna.conraccusadipeculatoevio- . 
lazione del segreto istruttoria I due inviati trascorsero cin
que giorni nel carcere dei Cavallacci di Termini Imerese pri
ma di essere rimessi in liberta. L'Incriminazione scattò per
ché Bolzoni è Lodato scrissero articoli nei quali erano ripor
tati ampi passi del memoriale del pentito catenese Antonio 
Calderone. L'intenogalorio del due giornalisti é il secondo 
al quale vengono sottoposti dal: giorno dell'arresto. I fascico
li,. dejrufBcto istruzione dovrebbero adesso essere inviali 
nuovamente alla procura della Repubblica per la formula
zione delle richieste. ' 

Slitta ancora 
la riforma 
degli agenti 
di custodia 

Caso Calderone 
Riascoltati 
dal giudice 
Lodato e Bolzoni 

Q I U S C P P I VITTORI 

O NEL PCI 
Il comitato direttivo dal senatori comunisti e convocato per 

martedì 16 ottobre, alle ore 19. 
L'assemblea del senatori comunisti 6 convocata per mer

coledì 17 ottobre, a l le ore 19. 
I senatori comunisti s o n o tenuti ad e s s e r a presenti SENZA 

ECCEZIONE a partirà dalla seduta antimeridiana di 
' martedì 16 ottobre (ore 10). 

Presso la direzione del Pel I compagni Massimo Micuccl, 
responsabile del le relazioni Internazionali, e Donato DI 
Santo, del la s e z i o n e esteri, hanno Incontrato II compa
g n o Roberto Canas, membro della commiss ione politi
co-diplomatica del Fmln (Fronte Farabundo Marti per la 
liberazione nazionale) del Salvador. La conversazione 
si e concentrata sulla situazione es is tente In Salvador e 
sugli atti politici necessari per rendere proficuo il nego 
ziato in corso. 

Ivrea 
Indagine 
sevizie M 

su animali 
••IVREA (Torino). Un'inda
gine della magistratura di Ivrea 
accerterà se subiscano mal-

. trattamenti gli animali utilizzati 
per la sperimentazione di nuo
vi farmaci dall'istituto di ricer
che biomediche «Antoine Mar-
xer» («Rbm») di Colleretto Già-
cosa (nei pressi di Ivrea, in 
provincia di Torino). La pro
cura presso la pretura ha di
sposto le perizie mediche su 
un'esemplare canino e il cada-
veredi una scimmia (entrambi 
sequestrati dalla pollila giudi
ziaria nel corso di un'Ispezio
ne nello stabilimento), che 
presenta segni di sbranamento 
nella zona inguinale. Si verifi
cherà se é vero quanto appar
so su alcuni giornali, che al ca
ni: vengano tagliale le corde 
vocali e si tengano gli animali 
In condizioni irregolari di catti
vità. «La sperimentazione ani
male e in vitro - dichiara l'a
zienda in una nota diffusa in 
serata - che é condotta nei no
stri, laboratori é stabilita da pre
c i se richieste di legge nazionali 
ed intemazionali che hanno 
come obiettivo la tutela del 
consumatore e dell'ambiente». 
jU «Rbm» rigetta ogni accusa 
ed afferma che «le procedure 
adottate sorto/quelle .Interna
zionalmente raccomandare da 
tutte le autorità sanitarie».. . 

La matta a Messina Il titolare di una società di produzione agricola, Vincenzo Sindona, 
racconta delle minacce ricevute per essere un manager onesto 

«Mi vogliono morto, aiutatemi» 
A Capo d'Orlando, in provincia di Messina, la mafia 
vuole uccidere un giovane manager, Vincenzo Sin
doni. Telefonate, lettere, truci segnali di morte e una 
pistola puntata alla tempia in piena autostrada. I pro
duttori agricoli, abituati a truffare la Cee, ostacolano 
la sua politica. Non gli hanno dato la scorta e lui ha 
pensato di assumere due guardie del corpo: «Per 
quel che può servire», dice. L'intervento di Orlando. 

FRANCISCO VITALI 

BUCATO D'ORLANDO (Messi
na). L'ultimo segnale di morte 
l'ha ricevuto martedì notte. 
Qualcuno ha forzato la porta, 
del suo studio, ha frugato tra 
agende e libri mastri, poi ha in
ciso un terribile messaggio sul
la poltrona dell'amministrato
re delegato: una croce. Questa 
che vi raccontiamo e una sto
ria di maiia. La storia di un gio
vane manager da treanni a ca
po di una delle più antiche so
cietà di produzione della Sici
lia: l'Apea, l'unione produttori 
ed esportatori agricoli. Lui si 
chiama Vincenzo Sindoni, 28 
anni, nato a Milano ma cre
sciuto a Capo d'Orlando, citta
dina marinara in provincia di 
Messina, dove decise di vivere 
quando' aveva "appena com
piuto 1 ranni, figlio di un fa
coltoso Imprenditore, Vincen

zo decide presto di seguire le 
orme del padre. Prende la ma
turità scientifica, poi il diploma 
di agrotecnico. Come socio di 
una cooperativa agricola, an
cora giovanissimo, entra a far 
parte del consiglio d'ammini
strazione della Apéa. Possiede 
buone doti manageriali e fa 
carriera in fretta. La società, 
siamo agli Inizi del 1987, In 
quel periodo non naviga In 
buone acque. Si limita a gesti
re l'ordinaria amministrazione 
e soprattutto cerca di muoversi 
con discrezione nella giungla 
dell'agricoltura siciliana. Serve 
un uomo nuovo ai veritici della 
azienda. La scelta cade su Vin
cenzo Sindoni che a soli 28 an
ni assume la carica di ammini
stratore delegato, tutti pensa
no che il glovatie manager 
continui sulla strada tracciala 

dal suoi predecessori. Ma non • 
è cosi. Nel giro dt tre anni Sin- ' 
doni trasforma radicalmente 
l'Apea che comincia ad assu- ' 
mere un ruolo guida nel setto- '. 
re degli Investimenti agricoli, E 
i risultati non tardano ad arri
vare: il bilancio dell'azienda fa 
un grosso balzo In avanti pas
sando dal 200. milioni di fattu
rato degli anni precedenti ai 15 
miliardi di oggi. 
• Quel ragazzo dall'aria di
stratta, che parla In perfetto Ita
liano, che riesce ad esportare il ; 
prodotto siciliano perfino''In ; 
Germania, comincia a.dare fa- ! 
stWio. Chi si crede di essere? : 
Dove vuole arrivare? Vuole for> ' 
se ridurre alla ̂ miseria i ricchi ! 
produttori." siciliani? Il primo ; 
impatto con gli emissari di Co- : 
sa nostra arriva in una calda 
giornata di line luglio: «Si fan- ; 
no vivi con una telefonata -
racconta Sindoni - un uomo '• 
con il chiaro accento siciliano ; 

mi dice: devi cambiare sistema ; 
sennò è meglio che ti togli dai 
cogllonLOwiamente non.die- -
di nessun peso a quella telelo- ' 
nata pensando che, al massi-
mo, potesse trattarsi di un pri- ' 
mo contatto finalizzato ad una ' 
estorsione». Invece era qualco- • 
sa di tragicamente più serio. < 
Due giorni. p|0 tardi giunge, la 
seconda telefonata. Più inquie- : 
tante della precedente perché • 

arriva trenta secondi dopo che 
Sindoni é rimasto solo in uffi
cio. Il messaggio è' pratica
mente uguale «primo. L'am
ministratore deU'Apea, seppur 
allarmato, cerca di non lasciar
si intimorire. Continua a lavo
rare, non racconta nulla ai suoi 
familiari. Ma la mafia, ormai, 
ha deciso che quel rompisca
tole deve togliersi di mezzo. Se 
le telefonate non sortiscono al
cun elleno bisogna cambiare 
strategia. Pochi giorni dopo il 
secondo : messaggio anonimo 
H manager:trova sul colano 
della suasautouna grande cro
c e di cartone. Comincia ad 
avere paura. Si rivolge ai cara
binieri di Capo donando che 
gli consigliano di gettare via la 
croce e di andare a lavorare 
tranquillo.. Un macroscopico 
errore di valutazione? Chissà. 
Certo che 48 ore dopo accade 
un altro inquietante episodio: 
«Ero a, casa con mia moglie e 
mio figlio.-: racconta -quando 
ricevo la telefonata di una vici: 
na che mi avverte che dal mio 

garage arriva tiri terribile puzzo 
i benzina. Mi precipito giù per 

le scale e trovo la mia auto 
completamente cosparsa di 
benzina e un bidoncino vuoto 
sul tetto». 
. Adesso, slamo,.ai primi di 
agosto. l'Offensiva della mafia 
si là Incalzante.' Dopo le telefo

nate e I segnali di morte arriva 
uria lettera. Leggiamola: «Devi 
capire che nelrorchestra deci
de Il maestro che non sei tu. 
Butti via la ricchezza ma non 
rompere I coglioni agli altri se 
hai'vogliadl campare. Perche 
di uno stronzo come te ce ne 
lottiamo molto. Ti prendo 
quando voglio e poi vediamo 
se non te la lai sotto. Hai un 
fiammifero?». La lettera, molto 
sgrammaticata, è di appena 
cinque righe ed e stata scritta 
con una macchlanaelettrica. 
Qualcuno l'ha, recapitata hi 
modo' molto > strana appen
dendola, notte tempo sul por
tone deJl'Apea. 1 primi di ago
sto sono .giorni infernali per 
Vincenzo Sindoni. Le teletona
te sono sempre più frequenti. U 
ritornello sempre lo stesso: «Ti 
prendo quando voglio e t'am
mazzo». Cosa iare?Tcarabinie-
ri forniscono un consiglio illu
minante: «Mi dicono - conti
nua Sindoni - di qpnvocare 
queste persone nel mio ufficio 
e di registrare la conversazio
ne. Mi pare un'idea quanto 
meno bizzarra ma cerco lo 
stesso un contatto con I miei 
persecutori». 

Nel cuore della notte tra l'8 e 
il 9 agosto squilla il telefono in 
casa dell'amministratore dele
gato, Una voce gracchia: •Ve
diamoci tra venti minuti all'a

rea di servizio Falcone, sull'au
tostrada Palermo-Messina». 
Sindoni accetta. Saluta moglie 
e figlio e si mette In viaggio. So
no le 4 del mattino. Perché 
non avverte 1 carabinieri? «Per
ché ho paura che la loro pre
senza mandi all'aria tutto o 
peggio inetta a repentaglio la 
mia vita». L'incontro con i «pic
ciotti» delle cosche è un vero 
choc. GII puntano una pistola 
alla tempia e dettano il loro ul
timatum: «Hai un mese di tem
po per scomparire. Devi dimet
terti senno ti facciamo saltare il 
cervello». In quel giorni a Capo 
d'Orlando c'è l'ex sindaco di 
Palermo, Leoluca Orlando, 
che dedica parte della serata 
di presentazione del suo libro 
alla tragica storia di Sindoni: 
«Tenete sii di lui I riflettori ac
cesi, regaliamogli questa assi
curazione», dice Orlando nella 
piazza stracolma di gente. Co
sa nostra continua a lanciare 
messaggi di morte al giovane 
manager, lui replica: «Resto al 
mio posto, ho messo nel conto 
anche la possibilità di morire. 
Non sono un eroe, voglio solo 
fare il mio lavoro bene, con 
onesta. Non ho una scorta né 
una tutela: sto pensando di as
sumere due guardie del cor
po... per quello che può servi
re. Ma rion abbandonatemi...». 

Cooperativa soci de «l'Unità» 

Anche tu puoi diventare socio 
Invia la tua domanda completa di tuta i dati anagrafi
ci, residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci d e .l 'Unita., via Barberia 4 - 4 0 1 2 3 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) avi 
Conto corrente postale n. 22029409. ' 

Annua RwignoU e famiglia. Inter-
pretendo anche I «enumentl del -
compagni del porto di Sanremo, ri-
cordano eornnxxw la figura di 

•KNMLOAMBIItlll 
Sanremo, 12 ottobre 1990 

Nel 2* anniversario della •comparo 
della compagna 

UUMPICTMNGELO 
Il marito e I figli la ricordano con ac
coralo rimpianto al compagni, agli 
amici ed a quanti la conobbero e i a 
Mimarono in tua memoria totioscri-
vono per l'Unita. 
Roma, 12 ottobre 1990 

Due anni (a moriva la compagna 

UURA FIORAMELO 
La sua glande umanità, il tuo amo
re e il costante impegno che ha pro
digato per tuttt I compagni della Di
rezione, saranno tempre ricordati 

'con grande e immutalo afletto. 
Vittoria, Nadia, Silvana, Leda, Giu
ditta, Stefano, Costantino, Chuep-
pe, Alberto. • 

Roma, 12 ottobre 1990 

Elide e Cario tono affettuotamente 
vicini a Elva Zorè Giannantonto e 
Yuri per il glande dolore che 11 ha 
colpiti per la tragica «compara» di 

CmZU MURANO 
Milano, 12 ottobre1990 . . 

Le compagne e I compagni del 
Gruppo Pel della Commissione Alta
ri Sodali della Camera del Deputati 
partecipano al ludo di Giuseppe 
Brescia per la mone della 

MAMMA 
Roma. 12 ottobre 1990 

A un anno dalla •comparsa del 
compagno 

>UJr3SANDIrOIMGIUSCO 
la moglie e I familiari lo ncodano 
con rimpianto e grande alletta a 
quanti to conobbero e gli vollero be
ne. In tua memoria «ottotcrlvono . 
per/T/n/oJt . 
Genova. 12 ottobre 1990 

Nel «em> annrwnario della mone di 

•TOSA GRAZIANO 
ve&TMREIJLO 

la compagna Alice Chiesa «ot to** 
ve per IVnita. 
Milano. 12 ottobre 1990 

A un anno daBa scomparsa del 
compagno 

LEO LIETI 
la moglie bit e il figlio Daniele lo ri
cordano con immutato alletto e in 
tua memoria tottotcrivono per l'U
ntiti 
Torino, 12 settembre 1990 

l'Unità 
Venerdì 
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